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Normativa di riferimento

La legge 70/94 prevede l’obbligo di comunicazione annuale alle Camere di commercio.

Il D.lgs. n.152/2006, più volte modificato, all’articolo 189 dispone l’obbligo di comunicazione delle
quantità e delle caratteristiche qualitative dei rifiuti per una serie di soggetti.

Il D.P.C.M. 30 gennaio 2026 «Approvazione del modello unico di dichiarazione ambientale per
l'anno 2026» è stato pubblicato sulla GU Serie Generale n. 53 del 05/03/2026.

Gli allegati al D.P.C.M sono consultabili sul sito del Ministero dell'ambiente e della sicurezza
energetica all'indirizzo: www.mase.gov.it (sezione bandi e avvisi).



Normativa di riferimento

In base all’articolo 6 comma 2-bis della Legge 25 gennaio 1994 n.70, il termine per la presentazione
del modello è fissato in centoventi giorni a decorrere dalla data di pubblicazione e quindi 3 luglio
2026.

I successivi 60 giorni per la ritardata presentazione scadono il 1° settembre 2026.



Normativa di riferimento

Il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 30 gennaio 2026 contiene il modello e le

istruzioni per la compilazione e presentazione delle Comunicazioni:

1.Comunicazione Rifiuti

2.Comunicazione Veicoli Fuori Uso

3.Comunicazione Imballaggi, composta dalla Sezione Consorzi e dalla Sezione Gestori Rifiuti di

imballaggio

4.Comunicazione Rifiuti da apparecchiature elettriche ed elettroniche

5.Comunicazione Rifiuti Urbani e raccolti in convenzione

6.Comunicazione Produttori di Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche



Novità MUD 2026
Anagrafica

• E’ stata aggiornata la Scheda AUT al fine di allineare le tipologie di autorizzazioni attualmente indicate nella dichiarazione ambientale 
MUD a quelle previste nel RENTRI

• Nuova classificazione delle attività economiche ATECO 2025
Istruzioni

• L’ allegato denominato «Istruzioni» per la compilazione del modello unico di dichiarazione ambientale (MUD) ai punti 7.1, 9.1, 9.2 e 9.3 
riporta l’indicazione che il calcolo previsto per gli operatori debba essere conservato presso l’unità locale allineandosi a quanto previsto 
dal RENTRI

Comunicazione Rifiuti

• Nella scheda Materiali Secondari (Scheda MAT) -> nella Scheda MATERIALI SECONDARI è stato modificato il termine «aggregati
riciclati» in «aggregati recuperati» al fine di allineare tale definizione al D.M. 28 giugno 2024 n. 127 recante il “Regolamento recante
disciplina della cessazione della qualifica di rifiuto dei rifiuti inerti da costruzione e demolizione, altri rifiuti inerti di origine minerale, ai
sensi dell'articolo 184-ter, comma 2, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152/2006»;

• Sono state aggiornate le diciture relative allo stato fisico presenti nella Scheda RIF, nella Scheda INT (Intermediazione) e nella
Comunicazione semplificata al fine di allineare il nuovo MUD con i termini inseriti nel RENTRI

Comunicazione Rifiuti Urbani e raccolti in convenzione

Al fine di migliorare e monitorare il flusso di informazioni relativo alla modalità di raccolta che consente di intercettare i rifiuti costituiti da
bottiglie in plastica in modo selettivo tramite eco-compattatori, nella Scheda RU (Raccolta rifiuti urbani) - punto 10.1.2.2 Raccolta
differenziata, in corrispondenza del codice EER 150102 (imballaggi di plastica), è stato integrata l’informazione specifica relativa alla
raccolta selettiva effettuata dai Comuni tramite eco-compattatori per il tramite di accordi/convenzioni con EPR o altri soggetti.



Soggetti obbligati/1
SoggettiMUD

• Chiunque effettua a titolo professionale attività di raccolta e trasporto di rifiuti,
compreso il trasporto in conto proprio di rifiuti pericolosi*
• Commercianti ed intermediari di rifiuti senza detenzione
• Imprese ed enti che effettuano operazioni di recupero e smaltimento dei rifiuti**
• Imprese ed enti produttori iniziali di rifiuti pericolosi, con alcune eccezioni.
• Imprese ed enti produttori iniziali, con più di 10 dipendenti, di rifiuti non pericolosi
derivanti (con esclusioni derivanti dai dipendenti):
art. 184 comma 3 lett. c) -> lavorazioni industriali
art. 184 comma 3 lett. d) -> lavorazioni artigianali
art. 184 comma 3 lett. g) ->

da attività di recupero e smaltimento di rifiuti,
fanghi prodotti dalla potabilizzazione e da altri trattamenti delle
acque e dalla depurazione delle acque reflue
da abbattimento dei fumi
dalle fosse settiche e dalle reti fognarie

Rifiuti
*Obbligo di 
dichiarazione 
MUD anche per 
chi svolge attività 
di trasporto 
metalli ferrosi 
iscritti all’Albo in 
categoria 4 bis

**Obbligo di 
tenuta dei registri 
di carico e scarico 
per i rifiuti 
pericolosi per i 
Centri di Raccolta 
(Art. 190, comma 
9 del D.Lgs.
152/2006)



Soggetti obbligati/2
SoggettiMUD

• Autodemolitori: operazioni di messa in sicurezza e demolizione
• Rottamatori: operazioni di rottamazione ed adeguamento volumetrico delle carcasse di
auto, già state sottoposte ad operazioni di messa in sicurezza
• Frantumatori: operazioni di frantumazione delle carcasse di auto che sono già state
sottoposte ad operazioni di messa in sicurezza, smontaggio delle parti recuperabili ed
eventuale adeguamento volumetrico

Veicoli Fuori uso

• Impianti che effettuano le operazioni di trattamento e di recupero dei Raee derivanti
dalle categorie di apparecchiature elettriche ed elettroniche rientranti nel campo di
applicazione del D.lgs. 49/2014
• Centri di raccolta istituiti dai produttori o terzi che agiscono in loro nome ai sensi
dell'articolo 12 comma 1 lettera b) del D.lgs. 49/2014

Rifiuti da App.
elettriche ed
elettroniche

• Impianti autorizzati a svolgere operazioni di recupero e smaltimento di rifiuti di
imballaggio

Imballaggi
Sezione Gestori



Soggetti obbligati/3

SoggettiMUD
• Consorzio nazionale degli imballaggi
• Soggetti di cui all'articolo 221, comma 3, lettere a) e c) ovvero produttori che hanno
organizzato autonomamente, anche in forma associata, la gestione dei propri rifiuti di
imballaggio su tutto il territorio nazionale

Imballaggi
Sezione Consorzi

• Soggetti responsabili del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani come, p.es.
Comuni, Comunità Montane, Unioni e Consorzi di Comuni o altri soggetti ai quali il
Comune abbia affidato il servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani relativamente a
tutte le operazioni di raccolta;
• Soggetti che svolgono a titolo professionale l’attività di raccolta e trasporto rifiuti che,
per effetto dell’art. 198, comma 2-bis del D.lgs. 152/2006, si occupano della raccolta di
rifiuti urbani (art. 183, comma 1, lettera b ter), punto 2) conto terzi presso le utenze non
domestiche.

Rifiuti urbani e raccolti
in convenzione



Soggetti obbligati/4

SoggettiMUD
• Produttori di apparecchiature elettriche ed elettroniche iscritti al
Registro Nazionale dei produttori di apparecchiature
• Sistemi collettivi di finanziamento

Produttori di App.
Elettriche ed
Elettroniche



Soggetti esclusi/1

AttivitàSoggetti

- attività di servizio quali: Istituti di credito, Società Finanziarie,
Assicurazioni, Istituti di ricerca, poste e telecomunicazioni,
società immobiliari

- attività commerciali quali: Ristoranti, Bar, alberghi, commercio al
dettaglio e all'ingrosso, farmacie

- attività sanitarie quali: ambulatori, cliniche , ospedali, aziende
sanitarie

- enti appartenenti alla Pubblica Amministrazione, nel settore
dell'istruzione, della difesa, della sicurezza nazionale e dell'ordine
pubblico

- attività principale di costruzione, demolizione e scavo
- attività agricole, agro-industriali e silvicultura ai sensi e per gli

effetti dell’art. 2135 C.c. e della pesca

Produttori di Rifiuti non
pericolosi derivanti da


